
LA PAROLA DEL GIORNO - GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 2020 

PESCATORI 
(1Cor 3,18-23) / (Lc 5,1-11)  

«...voi siete di Cristo.» (1 Cor 23) 

Quanto è importante quel “Voi”. Non dice “Tu sei di Cristo”... E non è solo per il fatto che San 
Paolo sta scrivendo ad un gruppo di persone! È per il fatto che il Signore non ci salva da soli! Ci 
salva sempre insieme! È nella relazione con le persone che saremo salvi. 


«Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». (Lc 5,10).

È questa chiamata a salvare davvero la vita di Simon Pietro. Aveva pescato tutta la notte senza 
prendere nulla. È l’immagine esistenziale di chi si trova a camminare nel buio. Dio è venuto a 
rischiarare quella notte con un’ intima gioia. È la Gioia di avere sempre in noi la presenza di Dio. 
Dio è venuto ad abitare in mezzo a noi! Questa è la Verità! 

Simon Pietro, nella sua vita, scoprirà proprio questa intimità della relazione con Gesù, assieme ad 
un oceano infinito di persone e di anime! Anche noi abbiamo questa chiamata! A non restare 
chiusi in noi stessi! A difendere con la Grazia di Dio le persone a noi affidate! Le persone che Dio 
ha messo nel nostro cammino sono i doni più grandi in cui DioPadre ha messo il seme della sua 
Gioia! Sono loro la nostra vera Gioia! 


Oggi prova a chiederti: Quanto spazio hai nel cuore? 

Quante anime possono starci? 

A quanti puoi rivolgere il tuo sguardo? 


Se vivi in comunione con Gesù, ti rendi conto che non ci sono limiti o confini! In questo è molto 
chiara la Parola di oggi: «tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il 
presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.» (1Cor 3,22-23). 

Tutta questa frase non è da intendere con i criteri “umani”, ma con i criteri della Paternità di Dio , 1

e che Gesù ha vissuto in noi. Un essere “Padri” e “Madri”che sono a curare, cercare, soccorrere, 
aiutare, in un donarsi continuo.  Potremmo quindi tradurla anche in questo modo: «Tutto vi è 
dato...affidato...allo stesso modo in cui siete di Gesù...e Gesù è di Dio». È un continuo prendersi 
cura . Un continuo pescare umanità. Un continuo immergersi nella storia di chi ci è accanto. 
2

Tutto questo può essere vissuto solo con La Sapienza di Dio, che non ha nulla a che fare con La 
sapienza del mondo: «Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia 
stolto per diventare sapiente, perché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a 
Dio.» (1Cor 3,18-19)

C’è bisogno di stare davanti a Gesù... di prestargli la nostra barca, come ha fatto Simone: «Salì in 
una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra.» (Lc 5,3), perché 
possa essere in noi, e perché possiamo agire felici in questo giorno, solo per aver ascoltato la sua 
Parola. 

Non restiamo chiusi! Ritorniamo in mezzo alla vita, a sorprenderci di stupore per le meraviglie che 
Dio saprà fare nella nostra giornata! 

Dio ci ama! Dio ci salva! Riempie ogni spazio del cuore...e lo allarga sempre di più. Lasciamoci 
sorprendere.  Buona giornata a tutti! 

Don Tommaso.

 Cfr. Gen 17,4-6 :«Quanto a me, ecco, la mia alleanza è con te:diventerai padre di una moltitudine 1

di nazioni.Non ti chiamerai più Abram,ma ti chiamerai Abramo,perché padre di una moltitudine di 
nazioni ti renderò.E ti renderò molto, molto fecondo».


 Cfr. Gv 17,11 :«Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una 2

cosa sola, come noi.»
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